
(ALLEGATO A)  

  

DICHIARAZIONE DA RENDERE DAI DESTINATARI DI CONTRIBUTI COMUNALI IN 

CONTO ESERCIZIO SOGGETTI ALLA RITENUTA D’ACCONTO  

  

Il/La sottoscritto/a Ente/Associazione ___________________________________________________  

con sede legale a ______________________________ (___) via/piazza ________________________ 

n° ______, codice fiscale___________________ , rappresentato/a dal Sig. _____________________  

in qualità di ____________________________ residente a _____________________________(____)  

 in via/piazza_______________________________ n° _______ (Recapito telefonico n. ___________)   

P R E M E S S O 

che il Comune di Mareno di Piave ha deliberato con atto di G.C. n. … del ………….………l’erogazione di 

un contributo di € ……………..……  

per ……………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

con la presente 

D I C H I A R A 

sotto la propria e personale responsabilità che il contributo in oggetto E’ SOGGETTO alla ritenuta 

d’acconto 4% di cui all’art. 28, comma 2, del DPR 600 del 29.9.1973 per i seguenti motivi:   

o l’attività svolta da questo/a Ente/Associazione, per la quale ha titolo al contributo in oggetto, HA   

NATURA COMMERCIALE e configura esercizio di impresa ai sensi dell’art. 55 del T.U.I.R.   (DPR 

917/86);   

o questo/a Ente/Associazione NON ha i requisiti previsti dall’art. 10 del D.Lgs. 460/97 per essere   

inquadrato/a tra le ONLUS;   

o questo/a Ente/Associazione NON può beneficiare delle disposizioni previste dall’art. 2, comma 1,   

del D.Lgs. 460/97;   

 

A U T O R I Z Z A 

  

pertanto, il Comune di Mareno di Piave ad effettuare la ritenuta d’imposta, a titolo di acconto, in 

misura pari al 4% calcolato sull’ammontare del contributo che verrà corrisposto.   

  

In fede,   

_________________ lì, ____/____/_______                                         ___________________________  

                                                                                                                       (firma del legale rappresentante)   

Il suddetto contributo è da accreditare sul conto corrente bancario   

Cod.IBAN n. ……………………………………………………………………………………………………….………………… intestato 

all’Ente/Associazione di cui sopra.  

N.B. Si ricorda che la L. 124/2017 e successive modifiche ed integrazioni, all’art. 1 - comma 125 e ss., prevede l’obbligo di 

pubblicazione entro il 30 giugno dell’esercizio finanziario successivo, nei propri siti internet od analoghi portali digitali, 

delle sovvenzioni, sussidi, vantaggi, contributi o aiuti in denaro o in natura, percepite nell’esercizio finanziario precedente, 

qualora superiori o uguali all’importo di €. 10.000 nel periodo considerato. Il mancato rispetto di tale obbligo comporta 

l’applicazione delle sanzioni previste dal comma 125-ter del medesimo articolo.  

 



INFORMATIVA sul trattamento dei dati personali ai sensi dell'art 13 del Regolamento (UE) 2016/679 per gli utenti dei servizi 

erogati dal Comune di Mareno di Piave nell’esercizio delle proprie funzioni istituzionali 

Questa informativa viene resa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 2016/679, in relazione ai dati personali di cui il Comune di 

Mareno di Piave (di seguito anche “Ente”) tratta ai fini dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali. Il trattamento dei dati 

personali è improntato ai principi di correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e di tutti i diritti degli interessati, 

secondo quanto precisato nelle seguenti informazioni. 

Titolare del trattamento 

Comune di Mareno di Piave con sede in piazza Municipio 13 – 31010, Mareno di Piave (TV), E-

mail info@comune.marenodipiave.tv.it e PEC comune.marenodipiave.tv@pecveneto.it 

Responsabile della Protezione dei Dati 

Il Titolare del trattamento dati ha designato il Responsabile della Protezione dei Dati (D.P.O.) ex art. 37 del Regolamento UE 

2016/679, contattabile al seguente indirizzo e-mail: dpo@veronicadeirossi.com 

Finalità del trattamento  

Svolgimento delle attività amministrative cui è preposto l’intestato Ente nell’esercizio delle proprie funzioni istituzionali attraverso i 

singoli Uffici che lo compongono, in particolare legate alla procedura inerente alla dichiarazione di essere soggetti alla ritenuta 

d’acconto su contributi comunali. 

Base giuridica del trattamento  

La base giuridica del trattamento trova la sua liceità nell’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il Titolare del trattamento 

ai sensi dell’art. art. 6 par. 1 lett. c) Reg. (UE) 2016/679 nonché per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all’esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare del trattamento – ex art. 6 par. 1 lett. e).  

Categorie di dati e modalità di trattamento  

Le categorie dei dati trattati potranno comprendere dati personali comuni, particolari e giudiziari ed ogni altro dato personale rilevante 

per l’adempimento del servizio dell’Ente specificamente esercitato. Il trattamento dei dati viene effettuato dalle persone autorizzate al 

trattamento in modo da garantire la massima sicurezza e riservatezza e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, informatici e 

telematici idonei a memorizzarli, gestirli e trasmetterli. Il Titolare adotta misure tecniche ed organizzative adeguate a garantire un 

livello di sicurezza adeguato al rischio ai sensi dell'art. 32 del Regolamento (UE) 2016/679. L’Ente non ricorre a processi decisionali 

automatizzati sulla base dei dati personali, compresa la profilazione, nel rispetto delle garanzie previste dall’art. 22 del Regolamento 

UE. 

Comunicazione e diffusione dei dati 

I dati potranno essere comunicati, esclusivamente per le finalità sopra indicate, al personale autorizzato dell’Ente e a collaboratori 

autonomi, professionisti e consulenti, società che prestano attività di supporto per la realizzazione e la gestione delle attività istituzionali 

dell’Ente, a tal fine debitamente nominati responsabili ex art. 28 Regolamento UE o contitolari. L’Ente può comunicare i dati personali 

acquisiti anche ad altre p.a., se necessario per eventuali procedimenti di propria competenza istituzionale, nonché a tutti quei soggetti 

pubblici ai quali, in presenza dei relativi presupposti, la comunicazione è prevista da norme di legge o regolamenti. I dati raccolti di 

norma non vengono trasferiti in Paesi non appartenenti all’Unione Europea; ma in ogni caso possono essere comunicati al di fuori 

dell’UE esclusivamente sulla base di una decisione di adeguatezza da parte della Commissione europea, ex art. 45 del Regolamento 

(UE) 2016/679; tramite l’adozione di una delle misure di garanzia indicate dall’art. 46 del Regolamento (UE) 2016/679 (ad esempio le 

clausole tipo di protezione dei dati adottate dalla Commissione europea); o, in mancanza di una delle condizioni sopra indicate, tramite 

l’adozione delle condizioni di cui all’art. 49 del Regolamento (UE) 2016/679. 

Tempo di conservazione dei dati  

I dati saranno trattati per tutto il tempo necessario all’erogazione del servizio specificamente richiesto ed in ogni caso per il periodo di 

tempo in cui l’Ente è soggetto agli obblighi di conservazione ex lege, fatta salva l’ulteriore conservazione degli stessi laddove necessaria 

ai legittimi interessi del Titolare e all’adempimento di specifici obblighi giudiziari.   

Diritti dell’interessato 

L’interessato potrà esercitare, in ogni momento, i diritti riconosciuti dagli articoli 15 e ss. del Regolamento (UE) 2016/679, quali il 

diritto d’accesso, rettifica, cancellazione, limitazione, portabilità, revoca, inoltrando istanza al Titolare del trattamento ai recapiti più 

sopra indicati o al DPO al seguente indirizzo dpo@veronicadeirossi.com 

In base a quanto previsto dall'art. 77 del Regolamento (UE) 2016/679, in caso di presunte violazioni del Regolamento stesso l'interessato 

potrà proporre reclamo all’Autorità di Controllo Italiana - Garante per la protezione dei dati personali (www.garanteprivacy.it), fatta 

salva ogni altra forma di ricorso amministrativo o giurisdizionale. 

Conferimento dei dati 

L’utenza è libera di fornire i dati personali richiesti da ogni singolo servizio dell’Ente, evidenziando in tale sede che il rifiuto di 

comunicare informazioni obbligatoriamente dovute e necessarie comporta l’impossibilità della corretta erogazione del servizio 

specificamente richiesto o dovuto. 


